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IL GIALLO DI COSTIGLIOLE. MENTRE SI ATTENDONO GLI ESITI DELL’INCHIESTA

“MaElenanoneradepressa”
I genitori smentiscono ilmarito. Funerali saranno in formastrettamenteprivata

Depressa. In preda a un pro-
fondo stato di disagio psichi-
co. Tanto che, racconta Mi-
chele Buoninconti a inquiren-
ti e tv, Elena da tempo sentiva
delle voci che la perseguita-
vano.

Quelle degli uomini che «la
ricattavano, che avevano rea-
lizzato dei fotomontaggi per
rovinarla».

Ma di questo drammatico
quadro clinico genitori, so-
rella e cognato, non sapeva-
no nulla. Non se n’erano mai

accorti. Hanno però voluto
precisare che «Elena non era
depressa, in quel periodo» e
lo hanno fatto nel modo più
ufficiale possibile, cioè dele-
gando questa presa di posi-
zione ai legali di fiducia, Car-
lo Tabbia e Debora Abate
Zaro, nell’ultimo contatto
con i media prima di calarsi
nel silenzio stampa che si
estenderà anche ai funerali,
in forma strettamente priva-
ta e senza telecamere.

Aspettano il via libera dal-

la procura, ma l’autopsia è an-
cora in corso e non si sa quan-
do arriverà il nulla-osta. Han-
no accolto la notizia dell’incri-
minazione del genero in modo
per il momento non troppo de-
cifrabile: «Perplessi e incredu-
li». Ma qualcosa sembra incri-
nato nei loro rapporti. Michele
da mesi sostiene che la moglie
era «depressa». I genitori
l’esatto contrario.

Lo stato mentale di Elena
Ceste è un aspetto importante
dell’indagine; il marito insiste:

La casa del mistero
La villetta di Motta dove Elena abitava con il marito e i quattro

figli. Accanto gli avvocati Carlo Tabia e Debora Zara che
assistono i genitori della donna trovata morta nel rio Mersa, a

poche centinaia di metri dall’abitazione

MASSIMO NUMA

COSTIGLIOLE

«Mi diceva che eravamo in pe-
ricolo, che ci seguivano in auto,
persino i nostri figli, era molto
preoccupata per loro». Poi: io
stesso mi ero accorto che un vi-
cino di casa, entrato in contat-
to con mia moglie, negli ultimi
tempi sembrava materializ-
zarsi sempre, soprattutto nel-
l’area di un supermercato.
Quando mia moglie andava a
fare la spesa, lui era sempre lì o
lo vedevamo spesso. Andavo in
parrocchia e c’era, ad aspetta-
re. Una volta ci siamo anche

parlati». Se la donna, scompar-
sa, secondo l’unico testimone,
cioè il marito, fosse davvero
fuggita nuda, da sola, nella
campagna, in pieno inverno,
potrebbe essere la diretta con-
seguenza di un profondo stato
di malessere, tale da indurla a
commettere (anche) l’irrepa-
rabile, cioè un suicidio o cadere
vittima di un incidente, per-
dendo i sensi. Dunque, in ulti-
ma analisi, morta di freddo.
Perchè questa è l’unica strada
che porta questa storia fuori

PROCURA. NEL PERIODO IN CUI ERA PRESIDENTE DEL CONSORZIO DELL’ASTI

Inchiestaper lemappedelMoscato
Accertamenti sul ruolodiRicagno
L’indagine è ancora alle battu-
te iniziali. Le ipotesi di reato
sono di falso in atto pubblico e
abuso d’ufficio. Sotto la lente
del procuratore Giorgio Vitari
ci sono alcune attività svolte
in passato dal Consorzio per
la tutela dell’Asti, nel periodo
in cui era presieduto da Paolo
Ricagno, dirigente della Can-
tina vecchia di Alice Bel Colle,
nell’Alessandrino. Il Consor-
zio dell’Asti, con sede ad Asti
in piazza Roma, è un ente di
natura pubblica a cui il mini-
stero delle Politiche agricole e
forestali ha formalmente affi-

dato compiti amministrativi,
tra i quali «salvaguardare la
Denominazione da abusi, atti di
concorrenza sleale e contraffa-
zione, agire in tutte le sedi giu-
diziarie e amministrative per la
tutela della Denominazione e
degli interessi e diritti dei pro-
duttori, svolgere azioni di vigi-
lanza da espletare prevalente-
mente nella fase del commer-
cio». Una serie di responsabili-
tà rilevanti che da tempo ren-
dono di fatto il Consorzio un en-
te decisivo nei procedimenti
per l’adozione di provvedimenti
amministrativi ministeriali. Al-

cuni mesi fa Giovanni Satragno,
imprenditore agricolo di Loaz-
zolo e presidente della Produt-
tori Moscato, l’associazione dei
vignaioli, ha presentato una de-
nuncia alla procura di Asti. Ad
assisterlo un avvocato milane-
se, Luigi Isolabella Della Croce,
proprietario terriero a Loazzo-
lo. A ruota, un altro esposto alla
procura è stato inviato dalla
Cantina Vallebelbo, che è rap-
presentata dall’avvocato Aldo
Mirate. Si ipotizzano compor-
tamenti scorretti di apparte-
nenti al Consorzio nell’adozione
di una delibera inviata al Comi-

tato nazionale vini sui confini
territoriali della Docg del mo-
scato d’Asti. Ci sono riferimenti
ad una perizia trasmessa a Ro-
ma contenente alcune mappe.
La Guardia di finanza ha già ot-
tenuto l’esibizione di alcuni do-

cumenti da Ricagno. Un atto
che pur non essendo stretta-
mente un avviso di garanzia,
pone Ricagno nella facoltà di
nominare un difensore. Deci-
sione già presa: è l’avvocato ni-
cese Giuseppe Gallo [MA. C.]

Silvano Rosso, 67 anni

LUTTO

Morto
ristoratore
edirigente
di tambass

Lutto nel mondo del tambu-
rello e della ristorazione
astigiana.

Silvano Rosso, 67 anni,
già presidente del Comitato
provinciale di tamburello
ed ex dirigente del Callia-
netto che ha vinto undici
scudetti (di cui dieci conse-
cutivi), è stato stroncato da
un tumore all’ospedale di
Asti, dov’era ricoverato da
qualche giorno.

Da tempo era in cura al
centro specializzato di Can-
diolo.

Originario di Portacoma-
ro, «Silvan» come lo chiama-
vano gli amici, era stato ani-
ma e motore del «tambass»
astigiano. Per una ventina di
anni (fino al 2001) aveva ge-
stito la presidenza della se-
zione provinciale della Fe-
dertamburello.

Il «Prospero Dezzani», lo
sferisterio di Callianetto era
la sua casa sportiva dove ha
contribuito alla nascita del
fenomeno Callianetto di pa-
tron Alberto Fassio. Nello
sferisterio si occupava an-
che della gestione degli spo-
gliatoi e del terreno di gioco.

Dopo essere andato in
pensione (era operaio alla ex
Ceset), aveva preso in ge-
stione, insieme alla famiglia,
il ristorante «Ciabot d’Gian-
duja», tempio del fritto mi-
sto e punto di riferimento
per tutti gli amanti del gioco
del tamburello.

Lascia la moglie Daniela, i
figli Mirko (campione d’Ita-
lia 2002 con il Callianetto) e
Silvia, e i nipoti Giulia e Gia-
como.

Stamattina alle 10,30 il fu-
nerale nella chiesa di Callia-
netto. Il feretro sarà tumula-
to nella tomba di famiglia nel
cimitero di Portacomaro pa-
ese. [G. M.]

Paolo Ricagno è stato presidente del Consorzio dell’Asti

dal perimetro dell’omicidio vo-
lontario aggravato. Ma non dal
reato di occultamento di cada-
vere. Qualcuno ha nascosto il
corpo nudo in quel tratto del
Rio Mersa, spingendolo nell’in-
trico della vegetazione, spin-
gendolo a fondo nel fango. O
l’assassino o chi ha scelto di na-
scondere quel corpo perchè
non voleva accettare che si era
tolta lei stessa la vita. Come?
Impossibile, per ora, ricostrui-
re le cause della morte.
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